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Il workshop “Ripensiamo insieme i servizi alla persona a Cagliari. Quale 
domanda e quali risposte?” è stato promosso dal Comune di Cagliari, dalla 
Provincia di Cagliari e dalla ASL Cagliari per riavviare il processo di 
pianificazione partecipata alla base del PLUS, il Piano Locale Unitario dei 
Servizi alla persona di Cagliari. 

 

Il PLUS Cagliari è però più di un semplice Piano. Infatti, i servizi alla persona – 
sociali, sanitari o di altro tipo – sono erogati ai cittadini da una pluralità di 
soggetti, sia pubblici sia privati, che fanno riferimento a competenze istituzionali 
anch’esse distinte e distribuite tra vari Enti. 

 

È però chiaro che il cittadino, l’utente che è portatore di una domanda di aiuto, 
esprime un bisogno unico, indistinto, che nasce per sua natura complesso. Sta 
quindi alle istituzioni trovare le forme per dare a questo bisogno una risposta 
efficace, e una parte essenziale dell’efficacia è il coordinamento tra i diversi 
Enti. Ma non solo: coordinando la propria azione, le istituzioni hanno anche il 
compito di sovraintendere al buon coordinamento dell’iniziativa privata, sia che 
si realizzi in attuazione di politiche pubbliche, sia che essa nasca per 
spontanea iniziativa della comunità. 

 

Ecco dunque il senso del PLUS: rendere possibile il coordinamento tra 
istituzioni e il coordinamento con il terzo settore, inteso nella sua accezione più 
vasta. E renderlo possibile nella sua forma più concreta: attraverso la 
programmazione dei servizi. Programmare significa sviluppare pensiero 
progettuale, analizzare il presente per fare le scelte, pensare insieme alle 
soluzioni per risolvere i problemi. 

 

Certo, programmare insieme non è semplice, specie quando il numero dei 
portatori di interesse è così grande, e così ampie sono le differenze tra loro. È 
quindi importante dotarsi di un metodo, ed è questo il motivo che ha portato 
alla organizzazione di questa giornata di lavori nella forma di uno spazio aperto 
di discussione, gestito col metodo dell’Open Space Technology (OST). 

 

Per gli operatori di Enti, Cooperative, Associazioni, ONLUS, e per tutti i cittadini 
che hanno voluto essere presenti, è un'importante occasione per costruire un 
approccio sempre più integrato nel sistema dei servizi alla persona. Attraverso 
il metodo scelto, si creano le condizioni di scambio e reciprocità, gettando le 
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basi per la discussione e lo sviluppo di progettualità comune. Ogni partecipante 
alla giornata può rappresentare se stesso e le proprie idee, ed è responsabile 
della propria esperienza, che condivide nei gruppi di lavoro evidenziando le 
criticità del sistema, ma anche contribuendo a migliorarlo. 

 

Ragioniamo dunque insieme su come intervenire sulla realtà. Consideriamo i 
servizi alla persona nella forma in cui li stiamo erogando oggi, facciamone 
oggetto di analisi, riflessione, confronto. Pensiamo insieme al fabbisogno, alla 
domanda che la comunità esprime – ed anche alla domanda che non viene 
espressa in modo netto ma che tuttavia esiste, latente ma non meno 
importante. Ragioniamo su come portare maggiore qualità per l’utente, ed 
insieme maggiore efficienza nell’utilizzo delle risorse. E confrontiamoci infine 
sul futuro, su quali servizi staremo erogando tra un anno, tra tre anni, ed oltre. 

 

Se sapremo fare questo tutti insieme, renderemo un servizio alla comunità, 
garantendo uno spirito di coesione e confronto che non dovrebbe mai mancare 
tra istituzioni e tra le istituzioni e il territorio. Ma renderemo un servizio anche a 
noi stessi, costruendo insieme le condizioni per lavorare meglio negli anni che 
ci aspettano. 
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Per saperne di più:  
www.openspaceworld.com 
www.openspaceworld.org 

www.poliste.com/metodi/open-
space-technology/ 

 
 

Per trovare i facilitatori OST:  
www.openspaceworldmap.org 

Negli ultimi anni sono sempre più frequenti le occasioni in cui si rende 
necessaria l’interazione costruttiva di grandi gruppi; capita spesso di riunire 
qualche decina o qualche centinaio di persone e di dover far sì che esse 
discutano costruttivamente e giungano a qualche conclusione in tempi 
ragionevoli. A tal fine si sono sviluppate, a livello internazionale, numerose 
metodologie di facilitazione dei gruppi di lavoro. 

Il contesto in cui maggiormente si sono sviluppate queste tecniche è 
sicuramente quello delle politiche pubbliche integrate. Alla base, infatti, di 
strumenti quali l’Agenda 21 Locale, i Progetti Integrati Territoriali, i 
Programmi Comunitari quali Leader, Equal o Interreg, i Piani strategici per le 
città, i PLUS… ci sono processi decisionali inclusivi che necessitano di 
metodologie per facilitare la partecipazione. 

Passione e responsabilità, due caratteristiche fondamentali dei processi di 
cambiamento, sono alla base della metodologia dello Spazio Aperto di 
Discussione, dell’Open Space Technology (OST), una tecnica di gestione di 
workshop ampiamente utilizzata da aziende private e pubbliche 
amministrazioni in oltre 100 paesi del mondo. La metodologia, che si basa 
sull’autorganizzazione, nasce nella metà degli anni ’80 e permette di far 
lavorare insieme, su un tema complesso, gruppi da 5 a 2000 persone senza 
un programma predefinito. 

Open Space si basa su un’intuizione di Harrison Owen, esperto americano di 
scienza delle organizzazioni, che notava al termine di un convegno come 
spesso il momento più interessante fosse il coffee break… perché ognuno 
ha la possibilità di decidere con chi parlare, di che cosa e per quanto tempo! 
Su questi semplici principi Owen ha basato la sua metodologia e un coffee 
break permanente è presente nello spazio dove si svolgono i lavori. OST è 
una metodologia molto semplice in cui il ruolo del facilitatore è quello di 
attivare un processo di empowerment: creare le condizioni, lo “spazio aperto” 
per differenti idee e modi di pensare, dove ognuno ha la possibilità di essere 
se stesso e dove ognuno è responsabile della propria esperienza (Legge dei 
due piedi); mantenere lo spazio aperto alle diverse esperienze perché la 
diversità è ricchezza! 

Nell’OST gli unici responsabili di un evento noioso o poco stimolante sono 
quindi i suoi stessi partecipanti, e questa consapevolezza, inspiegabilmente, 
rende i lavori più intensi, appassionati e produttivi. Nessuno ha totalmente il 
controllo di ciò che sta succedendo, ma il risultato è sempre di straordinaria 
creatività e responsabilizzazione. 

 


